
N
O

TI
ZI

A
R

IO
N

O
TI

ZI
A

R
IO

ad
 u

so
 in

te
rn

o 
de

lla
ad

 u
so

 in
te

rn
o 

de
lla

 P
A

R
R

O
C

C
H

IA
 S

A
N

TI
 V

I
 P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
A

N
TI

 V
I T

O
TO

ee
M

O
D

ES
TO

M
O

D
ES

TO
inin

C
ER

M
EN

A
TE

C
ER

M
EN

A
TE

w
w

w
.p

ar
ro

cc
h

ia
di

ce
rm

en
at

e.
it

- 
  e

-m
ai

l:
in

fo
@

pa
rr

oc
ch

ia
di

ce
rm

en
at

e.
it

L’I
n
f
o
r
m
a
t
o
r
e
n.° 19

8 maggio
2016

Anno 22
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

non corrisponde la fede libera dell’uomo. Noi
infatti innanzitutto non siamo consapevoli della
grandezza di dignità e straordinarietà del dono
che è la presenza di Dio in noi. E poi, facciamo
la Comunione, ma non viviamo la comunione:
spesso gli altri non sono fratelli, ma concorrenti
oppure degli “oggetti” per raggiungere la felici-
tà. Le varie vocazioni ci dicono invece il proget-
to di unità che Dio ha sulla sua Chiesa: tutti abi-
tati dallo stesso Spirito, tutti resi figli di un uni-
co Padre, ma ognuno col suo ruolo e con la sua
personalità, per far crescere tutta la Chiesa fino

a farla “raggiungere” e congiungere
con il suo Signore e capo: Gesù Cri-
sto. Potremmo paragonare il tutto
come il corpo di una persona affet-
ta da Parkinson galoppante: i mu-
scoli tremano e si muovono senza
rispettare gli ordini dal cervello.

Le membra non riconoscendo i co-
mandi del cervello, fanno quel che la

malattia ordina loro. E non si va da nessuna
parte, anzi si muore di Parkinson.

La comunione sacramentale, se fosse ricevuta
con maggior consapevolezza e gratitudine, in-
vece, è come un toccasana che guarisce di volta
in volta la distanza tra noi e Cristo. È come una
medicina che attenua il “Parkinson spirituale”
fino a farlo sparire, cosicché le membra fanno
quanto il cervello ordina e il corpo tutto si muo-
ve coordinato e si irrobustisce e vive!

Lascio alle parole di san Paolo che scrive mol-
to chiaramente ai cristiani della prima Comuni-
tà di Roma e… a noi. Parole da vivere!

Pasqua volume 6
Comunione e Comunità

Nella domenica dell’Ascensione, oggi 8 mag-
gio, la nostra Comunità cristiana si raduna a
pregare e a gioire per i “fratellini” del 5° Anno di
catechismo che ricevono per la prima volta la
Comunione sacramentale.

Già abbiamo scritto che il Cristo risorto non
solo ci invia nel mondo a ripetere quanto ha
detto Lui e a fare cose più grandi di quelle che
ha fatto Lui, ma nostro Signore ci permette di
essere in Lui e Lui in noi. In una parola ci fa
entrare nella comunione con Lui Fi-
glio, con il Padre e con lo Spirito
santo, Dio Trinità santissima.

La Chiesa, noi!, ha ricevuto il do-
no e il compito di celebrare l’Euca-
ristia nella quale prega perché sia
presente realmente ed efficace-
mente il Cristo risorto e glorioso nel
suo Corpo e Sangue. I cristiani, mangiando il
loro Signore, nel contempo oltre ad essere por-
tati ad una maggiore unione a Lui, sono anche
sempre più legati tra loro e per questo resi “più
Chiesa”. Insomma la Chiesa “fa” l’Eucaristia e
l’Eucaristia “fa” la Chiesa. Intorno all’altare i cri-
stiani crescono nell’adesione al loro Signore e ai
fratelli. Anzi, proprio perché si nutrono dello
stesso Signore nella stessa fede, i cristiani di-
ventano fratelli tra loro. Proprio perché mangia-
no l’unico “pane” e si accostano all’unico calice
hanno la forza di essere più uniti tra loro.

Purtroppo però un conto è il dono di Dio e un
altro è la libertà dell’uomo. Al dono di Dio infatti
12,1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente,
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi a questo mondo, ma lascia-
tevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è
buono, a lui gradito e perfetto.
3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma
valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 4Poiché, co-
me in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione,
5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo
membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il
dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero;
chi insegna si dedichi all’insegnamento; 8chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con
semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.
9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi gli uni gli altri con affetto fra-
terno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello
spirito; servite il Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera. 13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 15Rallegratevi con quelli che sono nella
gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non
nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi.
17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 18Se pos-
sibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. (San Paolo, Lettera ai Romani 12,1-18)

Rosario in parrocchia
Qui si pregherà il rosario

Nei seguenti punti si pregherà il rosario durante il
mese di maggio alle 20:30 :
chiesa di Montesordo; via S.Maria in Campo 5 (zia Fio-
re); chiesa dell’Addolorata; p.Pio via S.Maria in Vigna;
cappellina della Pace; alla grotta della chiesa di
S.Vincenzo; alla Figlioccia; in oratorio il venerdì; in Ca-
scina (via Lavezzari 130) tutte le sere; in via Fermi 23
(fam. Papa) alle 18:00.

22 maggio: nella solennità della
Santissima Trinità
Anniversari di

Matrimonio
La domenica dopo Pente-
coste, cioè la solennità
della santissima Trinità,
noi festeggeremo come in
passato anche coloro che
“han fatto famiglia” e
quest’anno celebrano un
anniversario significativo
del loro matrimonio (5°,

10°, 15° ecc.). Il programma è quello “collaudato”:
Messa insieme alle 10:30; pranzo al ristorante “Il Circo-
lo” davanti a San Vincenzo; alle 15:45 Vespri solenni a
cui sono tutti invitati, in particolare i membri dei gruppi
famiglia. Chi verrà a celebrare l’anniversario è bene che
compili al più presto un piccolo modulo che è lasciato
in fondo alle chiese. Soprattutto chi verrà al pranzo de-
ve iscriversi entro il 19, sempre con lo stesso modulo.

Sostegno a Caritas e clero e a altri
Dichiarazione dei redditi

Chi non lo avesse ancora fatto, o chi ha la dichiarazione
dei redditi come facoltativa, è bene che esprima la sua
scelta a favore dell’8 per Mille alla Chiesa cattolica e il
5x1000 all’Asilo Garibaldi (il cui codice fiscale è 00652-
190133) o all’Associazione per le famiglie con disagiati
denominata “La Tenda” (codice fiscale 90032590136).
Troppi dimenticano questa possibilità, che lo Stato an-
cora ci dà, per destinare parte dei soldi delle proprie
tasse a chi fa del bene, senza scucire un euro!

’
Domenica 8 maggio
ore 10:30 : santa Messa con prima Comunione per i

ragazzi del 5° Anno di catechismo.
ore 17:30 : Percorso dei Fidanzati. In oratorio.

Lunedì 9 maggio
ore 20:45 : catechismo adolescenti e giovani. In ora-

torio.
ore 21:00 : Commiss. Missionaria Zonale. A Manera.

Martedì 10 maggio
ore 21:00 : Punto d’Incontro e di preghiera per se-

parati e divorziati. A Manera di Lomazzo.

Mercoledì 11 maggio
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare il 15

maggio. In casa parrocchiale.

Giovedì 12 maggio
ore 20:30 : rosario unitario per tutti alla chiesa di

Montesordo.
ore 21:15 : coi catechisti del 5° Anno. In casa parrocc

Venerdì 13 maggio dedicazione del Duomo di Como

ore 21:00 : rosario per adolescenti e giovani in orato-
rio. Segue lì verifica coi catechisti del 7° e
8° Anno.

Sabato 14 maggio
ore 09:30 : seconda Confessione e gita-pellegrinaggio

con i bambini del 4° Anno di catechismo
e loro genitori al Santuario di Maccio a
Villaguardia. Partenza con le auto dall’o-
ratorio.

ore 18:00 : per i ragazzi del 7° e 8° Anno, Messa a
San Vincenzo + cena + notte in oratorio.

ore 21:00 : veglia di Pentecoste in Duomo, nella qua-
le viene anche amministrata la cresima
agli adulti. Tra loro anche un Cermenatese

Domenica 15 maggio:   Pentecoste
ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi del 7°

Anno di catechismo.
ore 15:00 : Battesimo.
ore 16:15 : con i bimbi del 1° Anno. In chiesa.

Rosario Nel Mese di Maggio
Diffondete la preghiera del rosario nelle sere
del mese di maggio. Raccoglietevi a pregare coi
vicini. Non mancherà la benedizione di Dio.
Fate sapere dove vi trovate a pregare che lo co-
municheremo su questo Foglio (vedi colonna qui a lato).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
PISCIA TERESITA, di anni 82, il 3 maggio;
BAZZI FRANCO, di anni 61, il 4 maggio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 15/5—8ª di Pasqua, Pentecoste, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 2,1-11; Salmo: 103; 2ª Lettura:
Lettera ai Romani 8,8-17; Vangelo: Giovanni 14,15-16.23b-26.
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non corrisponde la fede libera dell’uomo. Noi
infatti innanzitutto non siamo consapevoli della
grandezza di dignità e straordinarietà del dono
che è la presenza di Dio in noi. E poi, facciamo
la Comunione, ma non viviamo la comunione:
spesso gli altri non sono fratelli, ma concorrenti
oppure degli “oggetti” per raggiungere la felici-
tà. Le varie vocazioni ci dicono invece il proget-
to di unità che Dio ha sulla sua Chiesa: tutti abi-
tati dallo stesso Spirito, tutti resi figli di un uni-
co Padre, ma ognuno col suo ruolo e con la sua
personalità, per far crescere tutta la Chiesa fino

a farla “raggiungere” e congiungere
con il suo Signore e capo: Gesù Cri-
sto. Potremmo paragonare il tutto
come il corpo di una persona affet-
ta da Parkinson galoppante: i mu-
scoli tremano e si muovono senza
rispettare gli ordini dal cervello.

Le membra non riconoscendo i co-
mandi del cervello, fanno quel che la

malattia ordina loro. E non si va da nessuna
parte, anzi si muore di Parkinson.

La comunione sacramentale, se fosse ricevuta
con maggior consapevolezza e gratitudine, in-
vece, è come un toccasana che guarisce di volta
in volta la distanza tra noi e Cristo. È come una
medicina che attenua il “Parkinson spirituale”
fino a farlo sparire, cosicché le membra fanno
quanto il cervello ordina e il corpo tutto si muo-
ve coordinato e si irrobustisce e vive!

Lascio alle parole di san Paolo che scrive mol-
to chiaramente ai cristiani della prima Comuni-
tà di Roma e… a noi. Parole da vivere!

Pasqua volume 6
Comunione e Comunità

Nella domenica dell’Ascensione, oggi 8 mag-
gio, la nostra Comunità cristiana si raduna a
pregare e a gioire per i “fratellini” del 5° Anno di
catechismo che ricevono per la prima volta la
Comunione sacramentale.

Già abbiamo scritto che il Cristo risorto non
solo ci invia nel mondo a ripetere quanto ha
detto Lui e a fare cose più grandi di quelle che
ha fatto Lui, ma nostro Signore ci permette di
essere in Lui e Lui in noi. In una parola ci fa
entrare nella comunione con Lui Fi-
glio, con il Padre e con lo Spirito
santo, Dio Trinità santissima.

La Chiesa, noi!, ha ricevuto il do-
no e il compito di celebrare l’Euca-
ristia nella quale prega perché sia
presente realmente ed efficace-
mente il Cristo risorto e glorioso nel
suo Corpo e Sangue. I cristiani, mangiando il
loro Signore, nel contempo oltre ad essere por-
tati ad una maggiore unione a Lui, sono anche
sempre più legati tra loro e per questo resi “più
Chiesa”. Insomma la Chiesa “fa” l’Eucaristia e
l’Eucaristia “fa” la Chiesa. Intorno all’altare i cri-
stiani crescono nell’adesione al loro Signore e ai
fratelli. Anzi, proprio perché si nutrono dello
stesso Signore nella stessa fede, i cristiani di-
ventano fratelli tra loro. Proprio perché mangia-
no l’unico “pane” e si accostano all’unico calice
hanno la forza di essere più uniti tra loro.

Purtroppo però un conto è il dono di Dio e un
altro è la libertà dell’uomo. Al dono di Dio infatti
12,1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente,
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi a questo mondo, ma lascia-
tevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è
buono, a lui gradito e perfetto.
3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma
valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 4Poiché, co-
me in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione,
5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo
membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il
dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero;
chi insegna si dedichi all’insegnamento; 8chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con
semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.
9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi gli uni gli altri con affetto fra-
terno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello
spirito; servite il Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera. 13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 15Rallegratevi con quelli che sono nella
gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non
nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi.
17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 18Se pos-
sibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. (San Paolo, Lettera ai Romani 12,1-18)

Rosario in parrocchia
Qui si pregherà il rosario

Nei seguenti punti si pregherà il rosario durante il
mese di maggio alle 20:30 :
chiesa di Montesordo; via S.Maria in Campo 5 (zia Fio-
re); chiesa dell’Addolorata; p.Pio via S.Maria in Vigna;
cappellina della Pace; alla grotta della chiesa di
S.Vincenzo; alla Figlioccia; in oratorio il venerdì; in Ca-
scina (via Lavezzari 130) tutte le sere; in via Fermi 23
(fam. Papa) alle 18:00.

22 maggio: nella solennità della
Santissima Trinità
Anniversari di

Matrimonio
La domenica dopo Pente-
coste, cioè la solennità
della santissima Trinità,
noi festeggeremo come in
passato anche coloro che
“han fatto famiglia” e
quest’anno celebrano un
anniversario significativo
del loro matrimonio (5°,

10°, 15° ecc.). Il programma è quello “collaudato”:
Messa insieme alle 10:30; pranzo al ristorante “Il Circo-
lo” davanti a San Vincenzo; alle 15:45 Vespri solenni a
cui sono tutti invitati, in particolare i membri dei gruppi
famiglia. Chi verrà a celebrare l’anniversario è bene che
compili al più presto un piccolo modulo che è lasciato
in fondo alle chiese. Soprattutto chi verrà al pranzo de-
ve iscriversi entro il 19, sempre con lo stesso modulo.

Sostegno a Caritas e clero e a altri
Dichiarazione dei redditi

Chi non lo avesse ancora fatto, o chi ha la dichiarazione
dei redditi come facoltativa, è bene che esprima la sua
scelta a favore dell’8 per Mille alla Chiesa cattolica e il
5x1000 all’Asilo Garibaldi (il cui codice fiscale è 00652-
190133) o all’Associazione per le famiglie con disagiati
denominata “La Tenda” (codice fiscale 90032590136).
Troppi dimenticano questa possibilità, che lo Stato an-
cora ci dà, per destinare parte dei soldi delle proprie
tasse a chi fa del bene, senza scucire un euro!

’
Domenica 8 maggio
ore 10:30 : santa Messa con prima Comunione per i

ragazzi del 5° Anno di catechismo.
ore 17:30 : Percorso dei Fidanzati. In oratorio.

Lunedì 9 maggio
ore 20:45 : catechismo adolescenti e giovani. In ora-

torio.
ore 21:00 : Commiss. Missionaria Zonale. A Manera.

Martedì 10 maggio
ore 21:00 : Punto d’Incontro e di preghiera per se-

parati e divorziati. A Manera di Lomazzo.

Mercoledì 11 maggio
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare il 15

maggio. In casa parrocchiale.

Giovedì 12 maggio
ore 20:30 : rosario unitario per tutti alla chiesa di

Montesordo.
ore 21:15 : coi catechisti del 5° Anno. In casa parrocc

Venerdì 13 maggio dedicazione del Duomo di Como

ore 21:00 : rosario per adolescenti e giovani in orato-
rio. Segue lì verifica coi catechisti del 7° e
8° Anno.

Sabato 14 maggio
ore 09:30 : seconda Confessione e gita-pellegrinaggio

con i bambini del 4° Anno di catechismo
e loro genitori al Santuario di Maccio a
Villaguardia. Partenza con le auto dall’o-
ratorio.

ore 18:00 : per i ragazzi del 7° e 8° Anno, Messa a
San Vincenzo + cena + notte in oratorio.

ore 21:00 : veglia di Pentecoste in Duomo, nella qua-
le viene anche amministrata la cresima
agli adulti. Tra loro anche un Cermenatese

Domenica 15 maggio:   Pentecoste
ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi del 7°

Anno di catechismo.
ore 15:00 : Battesimo.
ore 16:15 : con i bimbi del 1° Anno. In chiesa.

Rosario Nel Mese di Maggio
Diffondete la preghiera del rosario nelle sere
del mese di maggio. Raccoglietevi a pregare coi
vicini. Non mancherà la benedizione di Dio.
Fate sapere dove vi trovate a pregare che lo co-
municheremo su questo Foglio (vedi colonna qui a lato).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
PISCIA TERESITA, di anni 82, il 3 maggio;
BAZZI FRANCO, di anni 61, il 4 maggio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 15/5—8ª di Pasqua, Pentecoste, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 2,1-11; Salmo: 103; 2ª Lettura:
Lettera ai Romani 8,8-17; Vangelo: Giovanni 14,15-16.23b-26.


